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Nasce il nuovo centro-sinistra. La sua forza è il potere di ricatto 
- - . 

sulle direzioni revisioniste.· La sua debolezza è lafo:rza operaia 
e proletaria che si appresta a riprendersi con la lotta quello che 
padroni e governo hanno rapinato in questi anni con l'inflazione 
ROMA, 20 luglio 

Stasera, dopo il voto di fiducia al­
la camera, il nuovo governo entrerà 
ufficialmente in carica. Stamane si è 
concluso il dibattito alla camera, e 
nel pomeriggio ci sarà l'ultima repli­
ca di Rumor. 

Centro di tutto il dibattito parla­
mentare è stato senza dubbio il pro­
blema dei rapporti tra maggioranza e 
opposizione, tra governo da un lato, 
PCI e sindacati dall'altro. De Martino 
ieri, nel suo intervento, ha sostenuto 
che questo centro-sinistra è profonda­
mente diverso dai precedenti, per due 
motivi: la disponibilità al dialogo del­
le Confederazioni sindacali e la posi­
zione del PC!. 

La Stampa di Agnelli, commentan­
do l'intervento con cui Tortorella ieri 
ha annunciato il voto' contrario del 
PCI , registra con compiacimento i ter­
mini della « diversa,. opposizione del 
PCI : riconoscimento delle novità po­
sitive offerte dal governo Rumor; 
senso di responsa.billtà nelle rivendi­
cazioni, benevola attesa dèi fatti. Sa­
rebbe sciocco, scrive la Stampa, sot­
tovalutare i vantaggi che questa linea 
comunista, se applicata, offrirebbe al­
la collettività: essa, può rendere me­
no arduo il -compito del governo so­
prattutto nei primi mesi decisivi, quel­
li delle misure d'emergenza secondo 

Stampa e il Coriere della Sera, 
per dimostrare che « senza il PCI non 
si possono risolvere i problemi del 
paese n. E' la ratifica del « patto so­
ciale n, cioè del fatto che « incalzan­
do» il governo, il PCI farà di tutto 
perché esso duri e governi. 

Oggi intanto, mentre a Napoli con­
tinua la chiusura di molti forni, che 
viene minacciata anche a Palermo e 
in altre città, il governo ha -annuncia­
to le prime misure che adotterà sui 
pr~zzi. 

Verranno tenuti « sotto controllo" i 
prezzi di otto generi alimentari: « pa­
ne, zucchero, latte, olio d'oliva, car­
ne, " riso, ortofrutticoli e burro". Gli 
strumenti vanno dall'abolizione delle ­
imposte di fabbricazione e dei dazi, al 
mantenimento delle attuali aliquote 
IVA ridotte, alla immisisone sul mer­
cato delle scorte esistenti, fino a!la 
costituzione di una società di importa­
zioni dello stato nel caso delle carni. 

I beni sono stati prescelti sulla ba­
se della loro incidenza sulla scala 
mobile_ Questi progetti dovranno fare 
i conti con gli «organismi comunita­
ri ", nel senso che molte delle misu-

' re decise sono deroghe precise ai 
'regolamenti dell'Europa agricola, e 
non si sa quanto gli altri governi eu­
ropei ne siano contenti. Molte delle 

misure proposte dovranno poi fare i 
conti anche con il mercatq interna­
zionale, dove, non solo i prezzi dei 
prodotti agricoli sono in continua 
ascesa, ma certe derrate cominciano 
addirittura a scarseggiare. Va infine 
detto che il progetto goverantivo si 
è ben guardato dal sottoporre a con­
trollo be.ni di prima necessità come 
la pasta, il cui prezzo è stato aumen­
tato di recente, ma la cui industria 

. produttrice è in gran parte in mani 
americane. 

Ieri infine si è riunita la commis­
sione iSTAT per il calcolo dell'indice 
sindacale del costo della vita. Per i 
pubblici dipendenti gli scatti della 
contingenza (che per gli statali ven­
gono calcolati L!na volta all'anno, e 
danno luogo ad aumenti uguali per 
tutti) saranno 18 e -daranno luogo a 
un aumento di 5.760 lire mensili. 

Per i dipendenti dell'industria inve­
ce, per i quali la contingenza scatta 
ogni tre mesi, si prevede che per il 
periodo 15 aprile-15 luglio gli scatti 
saranno 7 e non 8 o più, come era 
stato annunciato. 

Nel mese di giugno l'indice della 
scala mobile, infatti, è cresciuto « so­
lo» dello 0,8 per cento, contro 1"'1,4 
in maggio. 

la Stampa; e quelli dello scontro sa­
lariale d'autunno, aggiungiamo noi. 

In un corsivo su Rinascita, Gerar­
do ChiarolTlonte precisa i temi su 
cui il PCI intende « incalzare" il go­
verno: l'antifascismo, le misure di 
politica economica immediate, il rap-

MARTEDI A MILANO MANIFESTAZIONE 
. CONTRO IL PORTOG-ALLO 

porto tra maggioranza e "ppposizio- « Caetano è l'-assassino, -la Nato è 
ne. Sul primo tema, Chiaromonte non fil manldafl1te " con questa parO'la d''Or­
va più in là di chiedere la rimozione dine ~ compagni del moviment'O « Lli­
dei funziona'ri compromessi con la beroazione e SViluppo ~ hanno COl1VO­

trama nera e il «superamento delle cato per mar'tedì pomeriggio -a M i­
difficoltà nel 'funzionamento degli or- 'Iano una mani,festazione contro i ma's­
gani dello !?tato lO. Sul secondo ripro- sacri portogheSi ;n Mozambico, A'lIa 
pone le misure. immediate (controllo manifestazione hanno aderito t'lItte Ile 
dei prezzi, blocco dei fitti, rivaluta- organizzaz10ni rivoh.iZ'ionaf1ie, tra cui 
zione di pensioni, assegni familiari, . Lotta Continua, i slindac-ati ed anche 
indennità di disoccupazione, di- . i>I ~CI. Nel convocare la manifesta­
fesa del suolo, trasformazioni agra- zione i 'compagni di • J'iberazione e 
rie) proposte _in questi giorni nel s~i.J.uppo. hanno messo :in luce -il 
dibattìto alla camera_ Sul terzo ruOilo delilo stato e deMe lindu'strie 
infine, arriva a citare l'atteggia- 4taliane netl'aggressione imperia~i's1i­
mento dei giorni di Agnelli, la ~ 'Mille colonie portoghesi. Gli ohiet-

ALLA POLLICE DI BARI 

tivi che sono stati posti aHa base odel­
la mobillitazione sono: 1) ,II r,i'cono­
S'cimento da parte del governo 'ita­
liano ,de~ movimenti di -liberazlione de'l­
l,e ,CO"lonie portoghesi e del sud Afri­
ca; 2) un finanziamento per fonodare 
una scuola in Angola per H MP1A; 
3) la creazi,one i'n tutto -n paese 
di gruppi antJimper~a~i'sti; 4) l,a c es­
saii-one ,di ogni forriitur-a di -armi che 
I ''Italia, in quanto paese del,la Nato, 
fa al 'PortogéllJ!lo. La manifestazione 
avrà luogo davanti al conso-Iato por­
toghese , in via Vittor PioS'ani alle 
18,30 di martedì. 

NAPOLI 

Il . prefetto promette, 
ma il pane è a 1300 lire 
s. Giovanni: mobilitazione contro la borsa nera· La discussione operaia nelle fabbriche: 
nelle mense non c'è pane· Gli aumenti degli altri generi alimentari 
NAPOLJI, 20 j-uglio il pane e rnanno ,distribuito g,atuita-

Per tutta la giornata di ieri al'i,a mente: --lrifine, ed e questo i-I dato 
calata 'Ca'podirchi'no sono conti'nuate più 'importan:re, sono oggi gli operai 
le barrlic-ate incel1'diate. l'I p-ref.etto ha ohe, a partire dalla mal1'canzadi pane 
tentato doi calmar,e un po' ~a situa- alll'a mensa della fabbri'Ca,discutono 
z'ione con 'la promessa di s'corte di de,lll'a serrata -dei rpanilfi'catori , dell ca­
gr'ano: oggi inrf!atti viene annunciato rovlita, del-la 'lotta contro ,i prezZ!i. 
sui g'i ornali ,che '200.000 quinta'li di E' quanto sta -suocedendo a'i"'Alfa 
grano sono g'ià stati destina~i a Na- Sud, dove 'i'eri la diS'cus'sione si è 
polij e che loa farina sarà me'ssa ,in accesa fuori dai cancEtllli, al 1',1 tals1ide'r , 
vend~ta a prezzo controllato, suH-e- all·a Sol'eri e iin gltre fabbi1iohe di Ne-
1'0.000 Hre 811 q'liintale. polli. Ml'Olivetti di Pozzuoli un gmp-

Alcuni forni hanno ripreso a lavo- po di operai è andato a ohliedere al 
rare, ma i,1 pane in ci-roolazione è an- consiglio ,di fabbri'ca 'che ven1isse fat­
cora po'Co ri-spetto a:~la richiesta dei ta un'assemblea ,in fabbrica suWau­
prol'etar:1i 'e oontinua -a fun~ionare l'a mento dei 'Pr,ezz'i. -I-I problema evid,en­
borsa ne,m. In ,qual'ohe quar1'ier'e H temente, non è solo que,lIo dii fare 
pane è arriv'ato a 1'300 /liire 'i'! kg. arri'~are le scorte di fari'naa prezzo 

E' ch'iaro Cihe in questa s'ituazione control,loato, ma avere l,a garanZ'ia che 
vi dima di tensione è 'as'sai a,lto tra il pane venga ribassato e non subi­
-i prol,etar'i che si vedono privati di s'Ca nessuna osdHlaz·ione. 'Ed -e pro­
un a'l'imento f.on'damentale. pr'io su questo punto che H Prefetto, 

La ,rabbia e la 1.iens,ione dei prole- iii comitato provinci'a:le prezzoi, non 
tarfi, grazi'e propri,o-'al 'Peso ohe han- si pronunciano, f.acendo tuttavia ca­
no avuto Ile lotte opera'ie, ha un pire che la Hnea ,di tendenza è que'l­
contenuto chiaro ed inequivoca'b.ile: Ila ,la 'di 'rinoarare 'il pane di 4'0--50 'lire 
controparte è s-vata individuata nel ~I kg. 
prefefto', 'rf1ima ancora Ic1he ne,Ila c.a- 'Es.emplani in questo s-enso sono 
tegO'r'ia dei pani,ficatori. Là dove 'a,l- le difre,attendlibPli, che ci sono stat'e 
cuni fornai hanno ~Iavorato per la fornite da un picodl-o negoziante odel 
borsa nera, hannoavuvo -la pUllizio.- quartiere:« Nel giro di otto giorni _ 
n~ ~he s-~ 'r:neritav>ano: a S. Giovan- _ ha detto _ a 10 -I-ire ciroa a'l giorno, 
nl, In CUI l'I fenomeno odella borSia 
nera è stato molto ridotto 'per l'omo- . 
geneità politi'ca e sooiale del quar­
Nere, un forno ,ha fatto del pane per 
riveooerlo a oltre 500 l,ire a'l kg. Un 
gruppo dii prC1letari , avuta 'l'informa­
zione dal fornaio stesso, sono entra­
tli nel panificio, hanno requisito tutto 

per rendere pliù 'indolore ,l'ope'l1azione, 
saranno aumentati tutti quesN gene­
Iii: l'ollio di semi da 320 a 3'80 lire; 
~I vino oda 200 a 250; i pe-Iati da 1 kg. 
da 220 'a 300; li biS'Cotli da 1'3'0 amO; 
,i detersivi ·del 20%; l'ol'io di olliva 
oda 800 a H1'OO -Jti,re; N dso da 300 a 
360; i fagioli <la '360 'a 400; Ila pasta 
è già passata da 220 a 280 il kg. e 
i l caffè da 2000 a 220 "'etto ». 

di Capodichino, la discussione e~ le 
prime inIziative di mobilitazio.ne ope­
raia nelle fabbriche napoletane: co­
stituiscono ancera episodi, relativa­
mente limitati, ma già impongono a 
tutti, con la forza dei fatti, di misu­
rarsi con una serie di probfemi di 
intervento e di prospettive che sono 
centrafi in questa fase dello scontro 
di classe. . 

Ouesti fatti si inscrivono in una si­
tuazione che non è certo limitata a 
Napoli. né soltanto al Meridione. 

Sono i primi episodi di reazione 
spontanea alfe cOndizioni di vita intof­
lerabili imposte dalla crisi e dall'infla­
zione a milioni di proletar.i. Reazione 
spontanea, carica ancora di contrad­
dizioni e di incertezza, ma che ha già 
un 'segno, che tiene conto dt-c;ò che 
la lotta operaia in -questi mesi ha 
espresso a Napoli. In questo sensò i 
toni con cui la stampa borghese, col 
Corriere della Sera in 'testa, ne am­
plifica addirittura e nèdistorce la por- -

(ContInua a pago 4) 

La __ questura di 
Napoli vieta il 
comizio di _Lotta 
Continua 

LonA -PER IL SALARIO E CORTEI INTERNI 
Ohe in agosto ci s i prepari a va­

rare un nuovo aumento dei 'Pr~zzi di 
tutti 'i generi di più largo consumo , -
è molto probabi'le. P·er questo già oda 
ora, a partire dal prezzo del pane, è 
necessario ohe l-a di'scllssione e la 
organizzazione ode~la I-otta contro lo 
aumento odei prezzi sia portoa-va al­
l'interno de-l'la f.abbrica e cn~, anco­
ra una volta, SlFa la alass'e opera'ia 
a prenderne in mano la direzjone. Gl'i 
opera-i sanno che la contratt-azione 
per il ribas-so dei . prezzi di tutti i 
generi di pr.ima neoessità spetta al 
sindacato, ·che tan"to ama riempir'si 
la bocca di sviluppo e oocupaz,ione . 
In tutte Ile fa'bbrÌ'Ohe devono essere 
immediatamente convocate le as.g-em­
blee opera'ie -come hanno giustamen­
te rchiesto i compagni del'la Olivetti. 

la questura di Napoli ha CQmuni­
cato il - divieto del comizio convo­
cato per oggi sabato al quartiere Sa­
nità sùl problema del pane e sulla 
lotta che si è sviluppata attorno al 
caso dette bambine operaie paraliz­
zate dalla colla. Il motivo del divieto 
è che la tensione nata in città 1n se­
guito alla serrata dei - forni non ga­
rantisce il mantenimento dell'ordine. 
Dietro questa nuova provocazione di 
Zamparelli c'è la volontà di impedire 
che le forze rivoluzionarie facciano 
sentille la 'loro voce su .un problema 
come queHo def prezzi in un mo­
mento in cui esso è diventato esplo­
sivo e ha investito fabbriche e quar­
tieri in tutta la città. Questo è il 
primq motivo. Insieme ad ·.esso, c'è 
il fastidio, la paura che nei padroni 
di Napoli ha provocato la iniziativa 
e la lotta sulle colle paralizzanti, la 
prima che ha messo a nudo e de­
nunciato, suscitando enormi ripercus­
sioni, -il sistema di sfruttamento che 
permette a Fiore e a quelli CQJ1le 
lui di arricchire succhiando vita e 
salute di migliaia e migliaia di 
bambini. 

BAlRI, 20 lugtio 
Con 'l':intervento di • salvataggio. 

deM,a GlI3PI, fatto passare come un 
atto frl.antropi co , e con Il'imposizione 
del contratto separato 10 p<iena lotta 
dei metalmeocanioci, Dire7!ione e Sin­
dacato Qnmai rìtEmevano d'aver avu­
to ragione, sul lungo periodo, del~a 
olasse operaia · deWIVA'P (PoHioe): 
Una fablbi'lica -di carpenteria metal4ica 
pesante, con '280 dipendenti, di cui 
ben 170 dispel'1Si rn cantieri di mon-
taggio. _ 

Ma i loro sogni son durati ben 
Poco. Da qualohe giorno, 'infatti, al·la 
Ponice, 'soprattutto 'Per inizi-ativa dei 
110 operai addetti alla tprodU2!ione in 
fabbrica, 'sta ;andando avanti una lot­
ta, voluta >di-rettamente dag~i ope'rai, 
imposta da luro -al 'Sindacato · (che, 
per la verlità, sta faoendo buon vlso 
a oatt'iva sorte), e decisa in assem­
~ gener-ale. 

Cosa vuole la classe operaia de'llla 
Pohllice? Non vuole farsi strangol'are 
dia I ca,ro-vita , né aocetta d'essere tor­
chi-ata dagli straordinari. Per questo 
s'è data i seguenti obiettivi: 

1) passaggio del premio di pro­
duzione daNe 88 m'Na lir'e attuali a 

- 160 "!il a I-i-re; 
2) trasforma~iQne deN'attuale spe­

cie di 14a
, di complessive 40 mÌ'ia 

lire, ,in uria vera 14a mensi,l'ità a sa­
lario complet'O; 

3) -appli'Oazione deJ.l'-inquadramen­
to unioo a partire da nov,embre, co­
me stabi'lIi'sce 'H contratto naz:iona'le, 
e non da gennaio, com'è sancito in 
quello 'separato; 

4) No al conglobamento del SolJ'­

perminimo ne~la jjaga-base, come 
v,uole ~1 'contratto, ma 'sa.lario fresco. 
O, se 'la D'i-rezione pretensce, esten­
sione agli OIpera,j d~i ~rminimi di 

cui godono g~i impiegati: so-Io a 
questa condizione se Ile accettereb­
be li·1 'Conglobament-o, perché ne ,,-er­
rebbe, comunque, salario fresco per 
15 mila I·ire al mese; 

5) No alla ristrutturazione. La 
PolI'i-ce sta decentrando 'la produzio-

. ne, in appalti e subappalti. G,li operai 
non intendono subire -quest'attaoco 
al'la loro unità e composizione di 
olasse e ai loro attuai-i l'ivell'i oecu­
pa~iollali. Cosa 'che, tra l'altro, per­
metterebbe al padrone di farsi gros­
si superprofitti sulla debolezza orga­
nizza1!a e politica degli operai delle 
oditte appaltatridi. 

Le forme di 'lotta, da 'Cui qUe>Sta 
piattaforma viene s-orrett'a, sono du­
re ed effircaci: 1'0 minuti disC'iopero 
ogni ora, con col1te'i - pi'eni di strisrce 
di stoffa -rossa -ag,itate 'Come bandiere 
- che 'Ogni ora vanno -ad a-sse<Hare 

la palazzina e a gridare a Masarol'i, 
direttore, e a Merra, vicedirettore: 
• fasoisti, carogne, tornate nelle fo­
gne! ", e K Merra=Merda "_ 

Un operaio dioe: «questa 'lotta bi­
sogna farla conoscere agli operai di 
tutt'a la zona i'ndustrtale, perché se­
guano tutti il nostro esempio e non 
ci s·j facci'a più ricattare dall'aumento 
dei prezzi" _ ' 

E un altro: «andatelo a spi,egare 
voi della Lotta Continua, visto che il 
sindacato tiene l,a cosa nasco$t-a, co­
me quando flirmò il comratto sepa­
rato! ". Poi si 'apre 'I-a di'soussiO'ne su l­
,la 'Prosecu~ione degli sc'ioperi. Nes­
sun O'peraio ha i,ntenzione d'andare 
'in -nerie prima del raggiungimento del­
J'aocorx:!o. « Le fer~e non devono ser­
vire a'l padrone", dice un operoaio, 
« 'per fa,oi interrompere l'a mobi,lita­
zione. Ci andremo quando c'i avrà 
d'ato tutto quello che vogliamo n. 

La situazione che si è creata a Na­
poli nei giorni scorsi a seguito della 
serrata dei panificatori, la ricomparsa 
del mercato nero, gli episodi di deva­
stazione di panifici per opera di grup­
pi di « scioperanti» più o meno stru­
mentalizzati dai proprietari dei f'Orni, 
fe barricate delfe donne e dei ragazzi 

-



2 - LOTIA CONTINUA 

NAPOLI - Dalla mobilitazione contro 
i responsabili della "paralisi da colla" 
alla lotta contro il' lavoro minorile 
Le tappe della battaglia condotte dalle/ famiglie delle giovani operaie colpite dalla bestiale nocività in una fabbri­
ca di borse - L'atteggiamento del PCI e il ruolo della mensa prolet~ria di Montesanto 

NAPOLI, 20 luglio 
Una corsia d'ospedale, le ragazze 

paralizzate nei letti, dl,le giornalisti, 
dell'Unità e del {( Roma» (natural­
mente assente il «Mattino») che 
prendono appunti ed i compagni del 
collettivo medici-ingegneri che posso­
no finalmente comunicare in forma 
ufficiale i risultati delle ' anal isi effet­
tuate, sulla colla dall'istituto chimico 
dell'università di Napoli: è un deriva­
to del fosfato, il TOPC (triortocresil­
fosfato) present~ nella colla « Medi­
terranea » di Roberto Fiore, il respon­
sabile delle paralisi dei giovani ope­
rai che giacciono nei lettini di tre 
ospedali di Napoli. Il medico del S. 
Gennaro chiede che venga subito di­
sposta la fisiochinesiterapia e la mas­
soterapia, abbandonando le inutili cu­
re finora fatte agli ammalati; il comi­
tato delle famiglie chiede con mag­
giore insist~n~a: /I sequestro della 
colla e /'interruzione della fabbrica­
zione, salvaguardando il salario agli 
operai, (per la prima volta l'Unità è 
costretta a parlarne). il riconoscimen­
to della "malattia professionale,., il 
sussidio per le famiglie. Un comizio 
in piazza per informare i proletari del­
la lotta delle famiglie e per chiedere 
la solidarietà militante degli operai; 
delegazioni fatte insieme a consiglie­
ri del PCI e del PSI al Comune e alla 
Regione per impegnare questi enti al 
pagamento del sussidio e delle rette 
ospedaliere. ' 

NAPOLI - Una bambina paralizzata dalla colla. 

Queste le più recenti tappe della 
lotta delle famiglie per smascherare 
e colpire i responsabili delle parali­
si dei loro figli, coloro che ingrassa­
no sul lavoro dei bambini, per vedere 
riconosciuti «concretamente" i pro­
pri diritti. 

Ma vale la -pena di ricapitolare dal­
l'inizio, anche se a grandi linee, i suc­
cessivi. momenti di questa lotta per­
ché ci ~permette di fare detle consil ' 
derazioni politiche generale: 

1) sul ruolo che ha svolto una 
struttura come la mensa e L compagni 
che vi lavorano; 

2) sull'atteggiamento del PCI; 
3) sull'uso proletario di C3erte isti­

tuzioni; 
4) sulla possibilità di articolare 

un'analisi e una lotta, che, partendo 
dalla denuncia de'ile condizioni di vi­
ta e di lavoro nei quartieri proletari, 
arrivi a :sviluppare una campagna e una 
battaglia più generale contro il « la­
voro minori le ", la nocività ed a rea­
lizzare un collegamento concreto con 
la mobilitazione operaia di fabbrica 
sulla base della lotta per il salario a 
tutti i proletari, per gli assegni fami­
liari ai disoccupati, per i servizi so­
ciali. 

Il 13 maggio l'unità pubblica la no­
tizia che alcune ragazze lavoranti in 
un borsettificio sono rimaste miste­
riosamente paralizzate; gli altri gior­
nali seguono a ruota: grandi fotogra­
fie, lunghe interviste; si occupano 
della cosa «Noi donne ", «Panora­
ma ", « La voce della Campania ". Ma 
al di là di questo nessuno si preoc­
cupa delle famiglie, di organizzarle, 
fare un programma, elaborare un pia­
no di azione e di richieste. Il PCI non 
vuole affondare le mani nelle con­
traddizioni delle famiglie «sottopro-

letarie" e sceglie la via più facile e 
più sicura: ap'poggia con la CNA gli 
interessi degli « artigiani ", prenden­
do spunto' dalla drammatica situazio­
ne per proporre l'" associazionismo" 
chiedendo locali adatti al comune, ma 
disinteressandosi di fatto delle fa­
miglie. 

Il padre di un'operaia di 14 anni 
colpita dalla polinevrite, con tre fra­
telli più piccoli che vengono alla 'men­
sa, chiede ai compagni di interessar­
si della cosa. Tutte le famiglie sono 
d'accordo e in un'assemblea genera­
le viene costituito il Comitato delle 
famiglie che comincia ad elaborare 
subito un programma ed a formula­
re precise richieste . Era la prima vol­
ta che i vari genitori s'incontravano 
tutti insieme, per discutere e prende­
re decisioni. 

Non è stato subito facile costrui­
re una linea giusta. Attraverso la di­
scussione si comincia ad inquadrare 
sempre meglio il problema; certo una 
grossa responsabilità è anche dei pic­
col i padroni (ai quali oltretutto . la 
CNA nega la solidarietà) per via dei 
co~tributi non versati, del menefre­
ghismo verso gli operai colpiti, ma 
sarebbe deviante addossare loro tut­
ta la responsabilità che è in misura 
certamente maggiore del proprietario 
della fabbrica di colla e degli enti di 
prevenzione, ENPI, ispettorato del la­
voro, ufficio d'igiene, 

Senza avere dubbi le famiglie indi­
viduano nella colla «Mediterranea» 
il responsabile delle paralisi, ma sor­
prendentemente, tranne i compagni 
della mensa, nessuna forza accetta 
l'evidenza per non accettarne le im­
plicazioni . E' bene dire anche che il 
nostro discorso fu estremamente più 
preciso: infatti oltre ad individuare 
nella colla l'elemento tossico che 
avrebbe causato le paralisi, ponemmo 

NAPOLI - Conferenza stampa delle famiglie delle ragazze para­
lizzate dalla colla. 

fin dal primo momento questo in re­
lazione con gli ambienti di lavoro, fat­
ti apposta per «aumentare la tossi­
cità » di qualunque agente nocivo. An­
che se nella colla fosse stato trovato 
un tasso sopportabile di agenti tossi~ 
ci, questo non avrebbe tolto la re­
sponsabilità del fabbricante e degli 
enti di prevenzione che non possono 
non tener conto delle condizioni in 
cui questo materiale viene usato, che 
non sono condizioni occasionali, ma 
« strutturali» per quasi tutti i 22.000 
lavoratori del settore calzaturiero e 
borsettificio. Inoltre 'si riesce ad in­
quadrare anche agli occhi delle fa­
miglie il problema dei loro figli nel 
discorso più generale sul lavoro mi­
norile a Napoli e sull'esigenza prole­
taria del salario. 

In questo senso si sviluppa una se­
rie d'iniziative. La prima è una dele­
gazione all'ispettorato del Lavoro, do­
ve ci viene "ufficialmente" comuni­
cato che le analisi fatte sulla colla a 
Monteporzio Catone escludono la pre­
senza di fosfati (analoga dichiarazio­
ne viene rilasciata da Fiore al gior­
nale fascista «Roma») e dove le 
mamme rinfacciano ad un funzionario 
che voleva denunciarle per aver man­
dato i figli a lavorare, la sua compli­
cità nello sfruttamento del lavoro mi­
norile_ 

In una prima conferenza stampa 
promossa dal comitato' presso la men­
sa, a cui partecip~no i compagni del 
collettivo medici ingegneri ed un me­
dico curante di alcune ragazze in un 
ospedale cittadino viene già autore­
volmente avanzata l'ipotesi che la re­
sponsabilità delle paralisi sia da at­
tribuire ad un derivato del fosfato. Ma 
la notizia non è riportata da ness'un 
giornale. In quella sede una compa­
gna del PCI si votò all'insuccesso 
tentando di convincere le famiglie a 
non prendersela con i padroncini che 
erano operai come loro, ma neanche 
con Fiore, perché non era l'unico pro­
duttore sospetto e non c'era niente di 
sicuro e proponendo in concreto so­
lo di appoggiare l'associazionismo de­
gli artigiani. 

In seguito il PCI si accorge di aver 
sbagliato a non occuparsi subito del­
le famiglie e tenta di esautorare il 
comitato, organizzando una delegazio­
ne al comune dall'assessore alla sa­
nità: solo una famiglia si presenta ed 
oltretutto insieme ai compagni della 
mensa. 

Intanto l'intera organizzazione di 
Lotta Contina viene investita dai com­
pagni della mensa del compito di ap­
poggiare, estendere, propagandare 
questa iniziativa di lotta delle fami­
glie_ Le scadenze del comitato diven­
tano scadenze anche dell'organizza­
zione: tutte le sezioni discutono il 
problema, attaccano con notevole suc­
cesso (anche presso la base PC!) il 
manifesto con le richieste delle fa­
miglie, distribuiscono volantini alle 
fabbriche, prendono contatti con i de­
legati dei consigli di fabbrica per in­
vestirli del problema, si organizza un 
comizio a Montesanto, seguito con at­
tenzione da centinaia di proletari. La 
azione di propaganda riscuote un gran 
successo; ovunque nei quartieri si 
formano grossi capannelli, intorno ai 

compagni che attaccano i manifesti. 
I termini generali della lotta « No al 
lavoro minorile, salario per tutti i 
proletari ", «Assegni familiari ai di­
soccupati » subito si socializzano, si 
diffondono fra i proletari. 

A Napoli viene organizzato un con­
vegno medico sulle polinevriti, in cui 
professoroni universitari parlano del­
le paralisi come un « male oscuro", 
un « giallo» , in cui si deve scoprire 
ancora l'assassino; in maggioranza le 
relazioni ufficiali sono la collezione 
di articoli di giornali senza nessuna 
ricerca personale e senza i I mini mo 
contributo scientifico. Si plaude alle 
due uniche relazioni con fondamenti 
scientifici, fatte dai compagni chimici 
e dal medico del S. Gennaro , ma qua­
si tutti si rifiutano di sottoscrivere la 
lettera con le richieste del comitato 
delle famiglie . Nel frattempo si hanno 
in forma più ufficiale i risultati delle 
analisi condotte dai compagni del col­
lettivo presso l'istituto chimico della 
Università di Napoli per conto e .su 
richiesta dell'ospedale San Gennaro 
che aveva inviato anche all'ENPI un 
campione di colla prelevato dallo 
stesso barattolo ricevendo risposte 
generiche, L'agente tossico viene fi­
nalmente individuato nel TOCP come 
si afferma ufficialmente nell'ultimg 
conferenza stampa dove viene anche 
sollecitata una vera e propria inchie­
sta parlamentare (non le semplici in­
terrogazion i), 

Una delegazione di massa delle fa­
miglie va dall'assessore regionale al­
la Sanità con un compagno avvocato 
e si hanno i prim~ formali impegni 
per il riconoscimento della malattia 
professionale e per il sussidio. Due 
compagni vengono ufficialmente invi­
tati a far parte delle commissioni, 
scientifica e d'indagine sul lavoro mi­
norile, istituite dalla regione . 

In seguito a ciò il PCI aggiusta il 
tiro e si muove più autorevolmente. 
Il senatore Papa va personalmente a 
trovare le ragazze in ospedale ed or­
ganizza una delegazione in comune. 
Il comitato al completo si presenta e 
parla con il sindaco il quale s'impe­
gna per il sussidio e il pagamento 
delle rette ospedaliere. Un compagno 
della mensa consegna i risultati delle 
analisi e un documento che contiene 
le richieste delle famiglie . 

A tutt'oggi il comitato è una realtà 
pol itica ed è l'unico organismo rico­
nosciuto dalle famiglie ed al quale si 
devono necessariamente riferire tut­
ti quelli che vogl iono dati, documen­
tazioni , notizie sugli operai paralizza­
ti. Si hanno ancora impegni di dele­
gazioni , incontri, collaborazioni con il 
PSI e i I PCI. Questi partiti, però con­
tinuano a muoversi con un'ottica limi­
tata rifiutandosi di dare un taglio più 
generale alla lotta per non prendere 
di petto il problema del lavoro minori­
le, della nocività, dei disoccupati e 
sottosalariati . 

Tutto questo, insieme alla solleci­
tazione dell'inchiesta parlamentare 
che aprirebbe oltre a grosse contrad­
dizioni un buon terreno di scontro e 
d'indagine diretta per i compagni del­
la mensa, fornisce un ottimo esempio 
di uso proletario delle istituzioni, s'en­
za rinunciare alla propria autonomia e 
ai propri bisogni. 
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LA CRISI Al COMUNE DI MILANO 

NELLO SCONTRO 
TRA ANIASI E DE CAROLIS 
SI GIOCA L'ALLEANZA 
DI CENTRO-SINISTRA 

Dopo meno di una seWmana di 
incontri tra i partiti del centro sin';­
stra, 'le trattative 'per 'riso+vere la cri­
si al ~omune di Milano sono 's'alitate. 
La DC ha chiesto per 'sé la poltrona 
di s'indaco, e ~I PSI s'e ne è andato 
sbattendo la porta. fI primo importa,n­
te obiettivo che le fQrze dii destra 
locali si proponevano <€i stato dun­
que ragg,iurrto: tirare in lungo I·a cri­
~i per bloccare 'l'attività della gi'unta, 
in un momento i'n cui stavano per 
e'sser'e discusse al'cune de'l'iber·e di 
una certa, importanza per 'la città, 

La 'crti'si al comune di Mi,lano, come 
quelle analoghe . di Torino, Venezia, 
Fi'renze e NapaH, si inseri'sce evi,den­
temente nel più vasto disegno poli­
ti~o nazionale. Era iniziata in reaHà 
da molt'i mesi, lin 'P'ieno clima an­
dreotti'ano: come scalata delila destra 
DC al'la guida effettiva dBlI partito. 
E si 'era ,a'cubizzata appunto a'I,la vi­
gi!lia della cri'si ,di governo: come 
merce di s·cambio e · <:ti r,icatto nei 
confronti del PSI al tavolo delde t'r,at­
tatli've per l'a ri~ostituz'ione del cen­
tro sini'stra. E' n'oto infatti qu,anto 
pesli 'Sul PS'I nazionali e ~a federaz,iQne 
m'ilanese, per la sua ' fo·rte compo­
nente autonomista e enc{)r Più per 
i co'Spi'cui mezzi che può f{)rni're es­
sendo 'la più ricca d'lta(:j.a. Una volt·a 
cOfl'olluS'a la hagarre ·a Roma, la crisi 
sii è ,svil1uppata a Miilano s'econdo mo­
di e tatti'che lacal,i, ma su'Ha b-ase 
òi una preCli's,~ d'i'ret1!iva centrale: ade­
guare le amm'inilstrpZ'ioni locali 'a'1 
quadro pol'i,Neo gene'rale di marca 
Fanfan'i,.· E a Mi'lano, un tale adegua­
mento signifi'ca una S'Valta a delStra, 
gestlit,a ora daUa corrente ohe alWin­
terno 'dell'a DC 'Si iden1jif!ica con 'Bic­
cali. 

A 'rimorchio deHe gra'ndi 101te po­
polari deg:li ultimi anni - per Ila 
cas,a, i tra'sporti, le s'cuole - la 
giunta di 'centro sinrsrra capegg/iata 
dal s,indaco s<Qcia~ista Aniasi 'Si er,a 
posta 'infatt'i, in qual'C'he ocoasione, ~n 
posizion,e di s,ia pur timida ,resisten­
za di f'ronte agl,i interessi del,la spe­
C'ulazione i m m olbifi al"e , che da sem­
pre determina le scelte 'in materia di 
uti'l'izz,azione del territorio, trasporti, 
servizi pubbl'ici, ecc. L',esempio più 
recent,e ,e rilevante è qUe'hl,o del rione 
Ga'rli'bal'di, 'Un quartiere papal'are de'I 
centro storico desti-nato ailio sventra­
mento per far posto a uff.iloi e res·i­
denze di ,lusso: l,a mas,sli'ocia mohi­
Htazione pO'Polare, condotta 'Pe'ra,ltro 
entro s'chemi legalitari (ass,emhlee 
nel ·consiglio di zona, petizioni, 'inter­
verrti del'le a'Ssodaèioni dem<>cratli­
che), ha raggiunto al'cuni mesli f>a 11n 
indubbio su'ccesso dete'rminaooo ,la 
revisione ,de'I piano regolatore: così 
ij' l rione 'Gariba'ldi sarà mantenuto 'nel­
la 'Sua attuale struttura, ris·anato cO'n 
l'a CQstruzione di 'cas·e 'Popal'a·ri per i 
·Iavoratm·i resi:denti. 

Nei piani ,dei padroni di Milano, 
questo succ'esso clelia mobil'itazione 
popolare è stato indubbiamente 'Un 
intoppo, anche se non troppo grave. 
In altri quartie'ri i,rrfatti il margine spe­
cu'lativo è s,empre alti'ss,mo, e anJ(~'or 
più S'paèio è ri'serVIato a.i gruppli im­
mob'Hiari-finanzliari ('le g·randi banche 
e società di asS'icul'3zioni, ,la curia, 
i,1 gruppo MO'nti) nei territori intorno 
a Mitlano. 

I centri di 'Potere e sottopotere po­
liNco legati a questi enormi interessi 
(s'i tratta di migliaia di m i·lli ard i) si 
individuanologioamente all'interno 
del'l'amministrazione comunale, ma 
anche 'e soprattutto nei varii «corpi 
separati .. localli , che sono i consigl'i 
di amministr1aziQne o le soc'ietà di 
gestione dei grandi 'servizi pubblici 
(ospeda,li, metropo~i tal1'a m i,I'81n e s,e , 
società eserci2li aeroportu8l1 i, €CC_). 
Su questo ambito, i partljti di gover­
no hanno sempre 1rovato appoggi 
quanto mai sos'Ì'antiosi, voti e finan­
èiamenti che spesso 'hanno pesato 
pareochio sul piano nazoion·a,l,e. Ora 
la DC ha deciso, in piena confarmità 
con le d'i rettri oi centra~i, di impadro­
nirsi per intero 'dei Vlari oentri di 
potere: per questo 'l"i'catta glli «all­
leati» de'I PSI e insieme ellimina i 
col'leghi che si oppongono a questa 
l'inea aq'l \interno de'l part'ito. E 'in 
questa chiave che va intertpretata la 
crisi milanese a livello locale. 

I protagonisti sO'no stanzialmente 
due: Aniasi e De Carolis. Il capro­
gruppo democristiano De Carolis è 
un giovane avvocato che conta tra i 
suoi clienti Cefis e Rusconi, marcia 
alla testa della maggioranza silenzio­
sa e si dichiara « conservatore all'os­
so ". AI consiglio comunale ha chie­
sto apertamente la testa di Aniasi , 
ma soprattutto, tra le righe, quella del 

vi,cesindaco Borruso, il DC di sinistra 
che ha presentato il progetto per il 
decentramento. E' questa una di quel­
le delibere che la destra DC non 
vuole assolutamente far passare, per 
i po~eri che verrebbero affidati ai con­
sigli di zona soprattuto in materia edi­
lizia (pareri vincolanti sllile varianti 
del piano). Per la maggioranza DC, in­
fatti, i 20 consigli di 20na devono ri­
manere quello che sono stati finora: 
organi privi di potere che servono so­
prattutto a mantenere una fitta rete 
di sottogoverno in tutto il territorio 
comunale, bloccando contemporanea­
mente ogni tentativo di organizzazio­
ne autonoma. 

La debolezza . della pOSizione socia­
lista di frorite all'offensiva democri­
stiana è testimoniata dal modo in cui 
è scoppiata formalmente la crisi. Ver­
so la metà di giugno, l'amministrato­
re delegato della metropolitana mila­
nese, l'andreottiano Salvini, veniva in­
criminato per appropriazione . indebita 
aggravata: ciò significava che la que­
stione ne della MM sarebbe stata 
portata finalmente all'esame del con­
siglio comunale , dopo i vari tentativi 
d'insabbiamento della parallela com­
missione d'inchiesta comunale sullo 
argomento. In questa situazione di ap­
parente favore per il PSI, che poteva 
assumersi il facile ruolo di accusato­
re o quanto meno di moralizzatore, la 
DC passava al contrattacco mettendo 
sotto accusa Aniasi per i suoi « scon­
finamenti » politici che lo avevano vi­
sto a fianco deglli esuli greci e dei 
comunisti (per esempio sulla questio­
ne del decentramento), ma ricattando­
lo in realtà su tutta ' una serie di vi-, 
cende edilizie legate abbastanza 
strettamente alla figura del sindaco 
e dei suoi amici. Così il PSI è stato 
messo alle corde, costretto a diffen­
dere un personaggio come Aniasi, che 
per i suoi trascorsi socialdemocrati­
ci ·e -il suo spregiudi,cato trasfor.mismo 
non è certo molto amato, per il sem­
plice motivo che non esiste all'inter­
no' del partito al'cuna alternatliva va'ii­
da, né di uomini né di linea politica. 
(A quanto pare, un cambio di cavallo 
alla testa del PSI · milanese era gia 
stato programamto' dalla dirigenza na­
zionale, ma non in tempi così brevi: 
doveva cioè essere preparato in vista 
dell/le pros'sime 'e'lezion'i ammini'strati­
ve del 1975). 

In questo imbrogliato gioco politi­
co è rimasto imprigionato anche il 
PCI. Negli ultimi anni infatti, in molte 
occasioni, il disegno tattico degli 
eqVH'ibri più avan2!ért'i sembrava aver 
trovato a MUano una prat'i:ca antici­
pazione, ,appunto come collaborazione 
al centro-sinistra di marca Aniasi. Ora 
questo stesso disegno blocca i comu­
nisti in una strumentale · quanto acri­
tica difesa d'ufficio della giunta uscen­
te: oltre che scomoda, questa posi­
zione sembra però destinata a sicuro 
(anche se non immediat()) fallimento'-

Da questo quadro della situazione 
non è certo pOSSibile fare delle pre­
visioni attendibili sullo sbocco Ché 
avrà la crisi: sono infatti possibili ul­
teriori colpi di scena oppure una pa­
ralisi che si protragga per molti me­
si. Quello che già da ora appare chia­
rà è che'le forze di destra della DC 
dopo aver vinto le loro battaglie allo 
interno del partito, stanno ora mar­
ciando alla conquista dei vari. enti 
pubbl ici e che non si accontenteran­
no certo solo di qualche contentino. 

TEATRO OPERAIO 
CASTEL UMBERTO 
(SICILIA) 

Il Teatro Operaio ha iniziato 
iJ suo giro di spettacoli: la pri­
ma tappa sarà - oggi - Ca­
stel Umberto. 

Allo spettacolo sono invitçtti 
tutti i compagni, i militanti, gli 
operai emigrati tornati per le fe­
rie che potranno far riferimento 
agli spettacoli del Teatro Ope­
raio per dar vita a momenti di 
propaganda, di dibattito politico, 
di distribuzione del gi,9rnale etc . 

E' uscito il 2° numero di 

« A ' PUGNO CHIUSO» 
quindicinal~ sui' problemi della 
lotta di classe in Abruzzo. 

Contiene articoli sugli investi­
menti Fiat in Abruzzo e Molise. 

Se ne -può far richièsta alla 
redazione di Lotta Continua di 
Pescara, via Campobasso, 26 
(teL 23.265). 

La 
La 

sulla 
men 
li e 
sO s 
SU S 
terro 
stes 
Que 

1) 
per 

2) 
zitut 
cond 
rioSé 
lotta 
1~09 
tras 
guel': 

3} 
ha s 
vers 
ri in 
della 
di cl 
sto ~ 

do i 
to fa 
Mia 
diale 
errat 
dell 
nOn 
tica 
di ma 
intro 

Na 
una 
le. 
che: 
rispa 
zata; 
il « ~ 

mem 
noi. 
trone 
di M 
grane 
che 
qualfj 
fine, 
zione 
Stalil 

Co 
tend 
ques 
le, d 
re al 
lin, ( 
ma 1 
mani 
to fi~ 
suoi 
tori. 

la J 
On 

ha m 
della 
glio 
• Pek 
perso 
« Pek 
puoi 
il liv~ 
di qlJ 
con ~ 

ripeti 
le fre 
liste. 
cines 
poco 
il no 
• pae 
di 00 
basta 
Un 
quasi 
l'Euro 
tito e 
sono 
I ci ne 
una s 
occid 
stupe 
hanno 
mentE 
ta un 
razion 
2a, di 



l,Ho 1973 Sabato 21 lugJii-o 1973 

LIS 

sinistra 
o per il 
di quel· 

DC non 
are, per 
i ai con· 
eria edi· 
varianti 

I DC, in· 
Ivano ri · 
i finora: 
ono so· 

tta rete 
erritorio 
)oranea· 
izzazio· 

e socia· 
lemocri · 
o in cui 
isi. Vero 
istrato· 

la mila· 
miva in· 
indebita 
la que· 

e stata 
~el con· 
;entativi 
la com· 
e sullo 
e di ap· 
poteva 

:cusato· 
tore, la 
ettendo 
« scon· 

lana vi· 
i e dei 
~uestio· 
lttando· 
El di vi·. 
astanza 
sindaco 
è stato 
diffen· 

3si, che 
nocrati· 
mismo 
il sem· 
lI'inter· 
va valli · 
olitica. 
cavallo 
3ra gia 
nza na· 

brevi: 
n vista 
li1strati · 

politi· 
lChe il 
I molte 

degli 
re '8'Ver 
entici· 
azione 
si. Ora 
comu­

~o acri­
uscen­

:l posi· 
sicuro 

mento.' 
lazione 
le pre· 
rO che 
bili ul· 
Ina pa· 
Iti me· 
e chia· 
Ila DC 
ie allo 
El mar· 
i. enti 

ilteran· 
enti no. 

iato 
pri­
Ca-

t~ti 
gli 
fe­

nto 
pe· 
I di 
ico, 
etc . 

) » 

ella 

sti­
(se. 
alla 

di 
26 

La questione di Stalin 
La posizione dei compagnt cinesi 

sulla questione di Stalin è sufficiente­
mente nota, perché si trova in artico­
li e prese di posizione ufficiali: Pos­
so solo dire che alle mie domande 
SU Stalin gli amici cinesi che ho in­
terrogato hanno risposto tutti allo 
stesso modo e con le stesse parole. 
Queste: 

1) Stalin era per il 30% cattivo e 
per il 70% buono. 

2) La parte buona è questa. Innan­
zitutto era marxista-Ieninista. In se­
condo luogo, ha saputo guidare vitto­
riosamente l'Unione Sovietica nella 
lotta contro il nazifascismo. In terzo 
luogo: ha s.aputo efficacemente con­
trastare l'imperialismo al tempo della 
guerra freslda. 

3) la parte cattiva è questa. NQn 
ha seguito la giusta linea del Partito 
verso i quadri, perché I i ha fatti fuo­
ri invece di rieducarli .. Verso la fine 
della· sua vita ha dimenticato la lotta 
di classe, e i tragici risultati di que­
sto si sono visti alla sua morte, quan­
do i revisionisti moderni hanno potu­
to facilmente impadronirsi del potere'. 
Mia fine della seconda guerra m 01'1-
diale ha dato un giudiziO disfattista ed 
errato sulle possibilità di successo 
della rivoluzione cinese, nelle quali 
non credeva: fortunatamente, la pra­
tica del Presidente Mao e del PCC ha 
dimostrato che aveva torto. Infine, ha 
introdotto gli incentivi materiali. 

Naturalmente, questa risposta è 
una risposta « privata» e non ufficia­
le. Ma occorre anche precisare: 1) 
che si tratta, come .già dicevo, di una 
risposta molto uniforme, standardiz­
zata; 2) che in Cina il «privato" e 
il « soggettivo» non esistono, per lo 
meno nel senso in cui li intendiamo 
noi. Aggiungo che il r itratto di Stalin 
troneggia ovunque accanto a quelli 
di Marx, Engels e Lenin (Mao, più 
grande, sta sulla parte di fronte). ma 
che non ho mai avuto sentore che 
qualcuno leggesse opere di Stalin. In­
fine, éhe hO' avuto la netta sensazio­
zione che ai cinesi della questione di 
Stalin importi assai poco. 

Con questo, com'è ovvio, non in­
tendevo portare un contributo alla 
questione ' di Stalin (o, più in genera­
le, del revisionismo},~'ma solo espor- ' 
re alcune impressioni. Quanto a Sta­
lin, credo che occorrerà quanto pri­
ma tornare ad occuparsene in una 
maniera più seria di quanto si sia fat­
to fino ad ora in Italia, da parte dei 
suoi ammiratori come dei suoi detrat­
tori. 

la politica estera 
Onestamente. Un mese in Cina non 

ha nulla a che vedere con i problemi · 
della politica estera. Anche qui, ' me­
gliO starsene in Italia e leggere la 
• Peking Review ». Perché anche le 
persone con cui ne parli ti recitano la 
«Peking Review ». L~unica cosa che 
puoi tentare di fare è ·capire qual è 
il livello di consapevolezza di massa 
di questo problema. Ma, anche qui, 
Con scarsi risultati. Da un lato hai le 
ripetizioni della « Peking Review» e 
le frequenti affermazioni internaziona­
liste. Dall'altro, ' Ia sensazione che i 
cinesi pensino molto ai fatti propri e 
poco a quel ~ i altrui. «Chung Kuo", 
il nome cinese della Cina, significa' 
• paese che sta al centro". I cinesi 
di oggi, credo , -hanno ereditato ab­
bastanza questo modo di pensare . In 
Un mese , per esempio, nessuno (o 
quasi) che ci chiedesse qualcosa sul­
l'Europa. L'impressione è che il Par­
tito e i quadri si sforzino come pos­
Sono di scuotere questo disinteresse. 
I cinesi , mi ha detto un amico cinese 
una sera, sono meno « liberati" degli 
OCCidentali. E mentre io lo ascoltavo 
stupefatto, ha soggiunto che i cinesi 
hanno orizzonti limitati , economica­
mente. La rivoluzione culturale è sta­
ta un momento importante, di libe· 
razione collettiva , di presa di coscien· 
Za, di apertura. Ma non basta. 
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Lo sfondo della politica estera ci­
nese mi sembra questo. Di più non 
sono stato in grado di capire. Posso 
solo aggiungere la netta sensazione 
che l'URSS sia considerata il nemico 
principale, al punto da elogiare il fat­
to che i paesi dell'Europa occidentale 
o il Giappone conservino e rafforzino 
i loro armamenti in previsione di pos­
sibil i aggressioni sovietiche. Del pe­
ricolo di una guerra, invece, si parla 
meno di quanto se ne parlasse, mi 
dicono, due anni fa (ed era, allora, 
una preoccupazione più che motiva­
ta, stando alle recenti rivelazioni su 
una proposta sovietica di un patto nu­
cleare USA-URSS in funzione anti­
cinese) . 
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Credo che la politica estera cinese 
sia giusta nella sostanza: non ' 5010 
per i suoi successi immediati , ma per 
la sua capacità di contribuire. nel lun­
go periodo, all'indebolimento dell'im­
perialismo e all'aggravarsi delle sue 
contraddizioni interne. Credo che Lin 
Piao e altri propugnassero invece una 
politica estera che portava' di neces­
sità all'isolamento e a una guerra 
perdente nel breve periodo. Credo 
però che la linea che ha prevalso, ben· 
ché fondamentalmente giusta, sia . 
stata applicata con una serie di er­
rari {i soliti :Pakistan, Ceylon: 'Sudan; 
oggi, forse, l'Iran). Essa si è fondata, 
probabilmente, su un giudizio pessi­
mistico sulla situazione rivoluzionaria 
mondiale: giudizio che è difficile di­
scutere qui in poche parole. Non ha 
teorizzato la stabilizzazione (per non 
scoraggiare le masse, dentro e fuori 
la Cina). ma è come se l'avesse fato 
to . Ma, soprattutto, si è fondata su 
una teoria dell'imperial ismo che non 
pOSSiamo condividere, perché identifi· 
ca di fatto la lotta antimperialista con 
la lotta contro le due superpotenze, 
USA e URSS, e vede in personaggi 
come Nimeiry o 'come lo Scià Reza 
Pahlavi, e nelle classi che essi rap­
presentano, i possibili protagonisti di 
questa lotta. E' su questo terreno , mi 
sembra, che occorrerà tornare ad af­
frontare il problema della politica 
estera cinese . Ma avendo bene in ' 
mente una cosa: che non possiamo 
chiedere molto alla Cina. I compagni 
cinesi hanno molte gatte da pelare a 
casa propria, e non potranno fare 
molte cose per noi, salvo vincere l'ar· 
retratezza e il revisionismo in Cina. 
Forse, ci riusciranno solo se li aiute­
remo anche noi , 'e cioè se sapremo 
anche .noi « contare sulle nostre foro 
ze ". Oggi più che mai le sorti del 
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comunismo in Cina sono legate a 
quelle della rivoluzione mondiale. 

Un'ultima osservazione, autocritica 
questa : un invito ad essere più pru­
denti nella lettura e nell'interpretazio­
ne delle posizioni cinesi. Alcuni gior­
ni fa ha fatto sensazione una notizia 
diffusa dalle agenzie di stampa bor­
ghesi e ripresa anche da noi. Nel cor­
so di un suo viaggio a Teheran, il mi­
nistro degli esteri cinese Chi Peng-fei 
avrebbe duramente attaccato la cc sov­
versione» nel Golfo Persico e cioè, 
impl icitamente, ' l'attività rivoluziona­
ria dei guerriglieri del Fronte di libe­
razione del Golfo Persico. Il testo uffi­
ciale, ora pubblicato, della dichiara­
zione di Chi Peng·fei ha invece un 
suono notevolmente diverso. Il mini­
stro cinese ha notato come oggi lé 
tendenze internazionali si ' evolvano 
in un senso sempre più favorevole al­
le lotte dei popoli per salvaguardare 
l'indipendenza nazionale e la sovra­
nità degli Stati, e sempre più sfavo­
revole per- le forze aggressive impe­
rialiste ed ' espansioniste. E ha conti­
nuato: «Tuttavia, ... alcune grandi po­
tenze non hanno abbandonato la loro 
mente, geograficamente e storica­
politica di aggressione, egemonica ed 
espansionista. Dal Medio Oriente al­
l'Asia meridionale, dal Golfo Persico 
all'Oceano Indiano, in Asia, in Africa 
e in America Latina così come nel re­
sto del mondo esse intensificano la 
loro espansione e la loro rivalità. 
Molti paesi sono minacciati di aggres­
sione, di sovverisone e di smembra­
mento, e il mondo non è del tutto 
tranquillo ... Attualmente, la situaziQ­
ne del Golfo Persico preoccupa tut­
ti. L'intensiHcarsi dell'espansione, 
deW;infiil'1:razione del'la f1ivaltità 'da 
part'e di queste gl1a Ild i potenze 
minaccia seriamente l,a pace e 
la sicurezza in questa parte del glo­
bo ». Continuando, Chi Peng-fei ha 
insistito sul fatto che gli affari di 
questa regione dovrebbero essere ri­
solti dai paesi del Golfo Persico, al di 
fuori di ogni ingerenza straniera. E' 
vero che il ministro degli esteri cine­
se ha poi espresso un discutibile 
« fermo' sostegno" alla posizione pre­
sa dall 'Iran e da altri paesi della re­
gione riguardo al Golfo Persico. E, 
certo, l'accento di questa come di 
tante consimili dichiarazioni batte sui 
« paesi" assai più che sui u popoli ". 
Ma la «sovversione» che aveva su­
scitato tanto scalpore non era, a 
quanto pare, la sovversione de i rivo­
luzionari, ma quella delle superpoten­
ze : il che , francamente, mi sembra 
abbastanza diverso. 

Cara Cina ... 

In Cina non c'è traccia di violenza. 
E' rarissimo assistere a incidenti di 
ogni tipo . Le uniche divise vistose 
che si vedano in giro (quelle dei sol­
dati assomigliano molto ai vestiti nor­
mali dei cinesi) sono quelle, bianche 
e blu, dei vigili urbani, che assolvo­
no anche , a quanto mi dicono, com­
piti di polizia. La gente gira numerosa 
per le strade , a piedi o~ in bicicletta, 
con un'aria serena e ·tranquilla. Le 
nevrosi sono palesemente rare. Il vi­
zio non ha cittadinanza, per lo meno 
pubblica. L'accattonaggio non esiste. 
La povertà, anche quando c'è, è sem­
pre contenuta, pulita , dignitosa. La 
disonestà è una categoria che si la­
scia a Islamabad e si ritrova poi a 
Hong Kong. Per un mese, non si chiu­
dono porte a chiave, non si ha paura 
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di perdere cose (te le riportano sem­
pre) o di essere derubati. Il senso di 
sicurezza che si prova in Cina è qual­
cosa di meraviglioso e indimenticabi­
le. Quando se ne esce, si fanno a pie­
di pochi metri di terra di nessuno e 
ci si ritrova in quel gigantesco bor­
deilo che è Hong Kong, viene voglia 
di piangere. E per alcuni giorni, anche 
se un viaggio in Cina è massacrante 
e si è contenti di essere tornati a ca­
sa, si fa molta fatica a riabituarsi alle 
paure e ai ritmi di qui. Hong Kong, 
lo hanno detto tutti, ·e uno choc ter­
ribile . Abbandoni un mondo pulito e 
sereno e la prima persona che incon­
tri è un giornalaio ambulante (Dio lo 
perdoni, poveraccio) che cerca di ven­
derti un giornale a tremila lire, appro­
fittando dèlla tù1tscarsa conoscenza 
dei dollari di Hong Kong: ' 

I cinesi sono simpatici, cordfali e 
gioviali (soprattutto a sud). I loro 
.spettacoii sono per lo più noiosi per 
noi. Ma alcuni (il teatro delle om­
bre, gli , acrobati) sono di una raffi­
natezza e di un livello tecnico da 
strappare gli applausi a scena aperta. 
A teatro i cinesi si divertono in ma­
niera fanciullesca. Fanno molta gin­
nastica e molto sport. Ho visto ragaz­
zini cinesi giocare a ping-pong e a 
pallacanestro in maniera meraviglio­
sa. I cinesi leggono ·i giorna l i, ma non 
conoscono quell'ansia della notizia 
che abbiamo noi la mattina. Pensano 
e vivono nei tempi lunghi. I cinesi di 
cui sto parlando sono il prodotto del· 
la lotta armata e della rivoluzione cul­
turale. 

Vorrei raccontare di molte altre co· 
se ai compagni: storie di contadini, 
di operai, di interpreti (perché sono 
questi ultimi i cinesi con cui faccia· 
ma amicizia , e che salutiamo pian­
gendo al confine) e di bambini. Di 
bambini soprattutto. Sono milioni. Ben 
nutriti, allegri, sereni , affettuosi . Non 
dimenticherò mai una bambina che 
danzava per noi in una scuola di Pe· 
chino. Avrà avuto sei anni , ed era 
già una prima attrice, perfino civet­
tuola, benché in Cina si badi più alla 
coralità che ai talenti individuali. A 
chi è stato in Cina capita di commuo­
versi molto pensando alla gente che 
ha visto e conosciuto laggiù . Gente 
che sta in prima linea , che lavora duo 
ramente per un 'umanità migliore. E 
si vorrebbe parlare ai compagni an­
che di qùesto, spiegare che la Cina 
è anche questo. Poi si ha paura di ca· 
dere nell 'aneddotico o nel sent·imenta­
le e si lascia lì. Bisogna parlare di 
politica. Ma le cose che vedete nei 
film e nei documentari sono vere . 
Certo, ci sono contraddizioni e pro· 
blemi : e occorre discuterne . Ma la 
cosa più bella che uno capisce ,in Di­
na , concretamente, è che si può vi­
vere meglio di come viviamo noi. Con 
più affetto, con più serenità, con più 
alleg r ia. Ma loro il potere lo hanno 
già preso ... 

Nel numero di domani: 

DISCUSSIONE CON LA 
CONFEDERAZIONE 
SINDACALE 
DI SHANGAI 

(A cura di una deJegazione, 
promossa dalle Edizioni Oriente, 
che ha compiuto un recente 
viaggio in Cina). 
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MENTRE CONTINUANO LE OCCUPAZIONI 

Cile - T ,A POLIZIA AT-
TACCA GLI OPERAI 
Chiedevano la requisizione delle fabbriche 
SANTI AGO DEL CILE. 20 luglio 

Ieri , per la prima volta da quando 
gli operai in risposta al fallito colpo 
di stato del 29 giugno hanno occupato 
le fabbriche della cintura industriale 
di Santiago. la polizia cilena ha attac· 

SIHANOUK: PRONTO 
UN PIANO AMERICANO 
D'INVASIONE 
DELLA CAMBOGIA 
IL MINISTRO DEGLI ESTERI DEL GO­
VERNO CAMBOGIANO IN ESILIO RI· 
VOLGE UN APPELLO AL POPOLO 
CAMBOGIANO PERCHE' JNSORGA E 
ROVESCI I FANTOCCI 

HONG KONG, 20 .l'ugl'io 

Gli Stati Uniti hanno progettato « un 
nuovo ' piano di invasione del'la Cam­
bogia da parte ·de~le truppe sudvietna­
mite e tllalHan'desi, :in 'ag9,iunta a quel­
le che già vi sono ed, eventuH'lmente, 
con 'l'apporto di truppe americane »: 
,lo ha denunciato oggi - tramite un 
suo portavoce - il governo cambo­
glieno in esrlio, preci'sando che il re­
cerrte viaggio del generale Weyand 
a Saig,on e a Phnom Plenh è servito 
a «mettere a punto, con i -l'acchè 
loc·a·lli n, l''imminente aggressione. La 
ammin i·strazione Nixon - ha aggiun­
ro 'ii portavoce, ~I cui 'Comunicato è 
stato riportato dall'tagenzia Nuova 
Oina - « ha avviato manovre dip'lo­
maNche su vasta soala » per coprire 
questa nuova escalation e per «in­
gannal1e l',opi'n'ione pub'bl1ica mondia­
'l'e » 'ceroando di far credere di stare 
per avvi·are negoziati di pace con i 
guerriglieri del Funk. 

Da'I canto s·uo, il mi'fl'i'stro deH·a di­
fesa del · governo in esi.lio, Khi·eu 
S'ampan ha rlivolto 'una'Ppe·1I0 al po­
polo cambogli'ano «perché insorga e 
rove1s:ci» 'il regime di Lon Noi a 
Pnnom Penh e in altre città ", non 
senza aver ri1cordato ' che g'ià ora la 
situazoione dei fantoooi è «gravilssi­
ma » e che la oapital·e rn cui ·r1i's.iede 
la lcrioca govemativa è attaccata « da 
tutte ,le parti" dal:le forze di 'libera­
zione. 

cato duramente gruppi di lavoratori 
e di militanti del MIR (movimento del­
la sinìstra rivoluzionaria) che aveva­
no bloccato le strade di una delle 
zone industriali. 

I compagm avevano dato vita alla 
manifestazione per reclamare il pas­
sagç)io all'" area sociale» di tutti gli 
stabi~;menti (oltre il centinaia) occu­
pati: la polizia, intervenendo, ha fatto 
uso anche di gas lacrimogeni. Come 
noto il governo di Unidad Popular ave· 
va stabilito ieri la requisizione di un 
gruppo solo di fabbriche o perché 
strategicamente importanti o perché 
i " legittimi» proprietari avevano sa· 
botato essi stessi la produzione , in­
tessendo inoltre rapporti col merca­
to nero che in Cile ha raggiunto or­
mai dimensioni enormi. 

Per giunta, in un momento succes­
sivo, 'si è appreso che la requisizio­
ne di queste fabbriche - molte del­
le quali a capitale straniero: fra que­
ste ad esempio la soc ietà Aga-Chile 
per la produzione del gas compreso, 
di proprietà svedese - non eqUivale 
alla loro nazionalizzazione: il gover­
no si servirà di esse e le amministre­
rà solo « per un periodo indefinito ". 
Di fronte a questi provvedimenti-far­
sa del governo di Allende, e all 'ordi­
ne di alcuni ,magistrati - la settima­
na scorsa - di evacuare le fabbriche 
occupate di cui non era prevista la 
« requisizione ", gli operai hanno de­
ciso di intensificare le forme di lotta: 
in questo quadro va v1sta la manife­
stazione di ieri, contro cui Allende 
ha fatto intervenire la polizia . 

Senza dubbio questo fatto, che ma­
nifesta l'intenzione del governo di ri­
correre alla violenza poliziesca per 
far desistere gli operai dal prosegui­
mento delle occupazioni, è estrema­
mente grave se si pensa che con­
temporaneamente larghi settori di 
Unidad Popular (in particolare Allen­
de eil PC) continuano a battere la 
strada del « dialogo» con le destre le 
quali, anche dopo il fallito putsch, 
continuano imperterrite le loro provo­
cazioni e' calunnie (l'ultima in ordine 
di tempo riguarda l'accusa a « setto­
rL governativi" di aver truccato le 
elezioni del marzo scorso) . 

URUGUA V • CONTINUA SPIETATA LA REPRESSIONE DEI 
GORILLA 

Le galere si riempiono 
• • gIorno per gIorno 

di prigionieri 
MONTEVIDEO, 20 luglio 

A più di una settimana dalla ces­
sazione dello sciopero generale -
proclamata dai dirigenti della CNT -
i golpisti proseguono senza tregua 
la loro opera di repressione: ieri han­
no ribadito la « i lIegal ità " della Con­
federazione nazionale dei lavoratori 
(il sindacato che conta, su due milio­
ni e novecentomila abitanti, ben 1 mi-

. lione di iscritti) e deciso la costitu­
zione di una serie di sindacati gialli. 

Oggi si apprende da fonti sindaca­
li che mercoledì scorso è stato arre­
sato un altro sindacalista dirigente, 
Antonio Tamayo, rappresentante del­
la çNT presso l'organizzazione inter­
nazionale del lavoro: con Tamayo, fer­
mato all 'aereoporto di Carrasco dalla 
polizia, salgono a quattro i dirigenti 
sindacali nelle mani dei gorilla men­
tre ancora 57 , ai quali le forze arma­
te danno attiva caccia, ne rimangono 
segnati sulla lista "nera", accusati 
di " cospirazione contro l'economia e 
il patrimonio nazionale ". Gli altri tre 
già imprigionati sono Jose Corgorno, 
Felix Dias e Ruben Villaverde : da no­
tare che Tamayo non figurava nello 
elenco iniziale dei ricercati , segno 
che il numero degli oppositori al gol­
pe da eliminare dalla scena politica è 
superiore alle iniziali previsioni dei 
golpisti. Le galere sono comunque già 
piene d i prigionieri politiCi: ai 4.000 
appartenenti o simpatizzanti tupama­
ros già incarcerati prima del golpe si 
sono aggiunti i quasi tremila che la 
cricca di Bordaberry ha incarcerato 
nel tentativo di stroncare l'opposizio­
ne . D i questi ben 418 sono stati pre­
si il 9 luglio scorso in occasione di 
una delle manifestazioni di massa 
contro il colpo di stato . Infine negli 
ultimi giorni - riferiscono ambienti 
sindacali - sono stati arrestati oltre 
cento dirigenti locali. . 

Nonostante questa spietata repres­
sione il movimento continua a dar se­
gni della propria resistenza. Ieri i go­
ri Ila sono stati costretti a ri lasciare, 
a seguito di uno sciopero dei bancari 
di Montevideo due sacerdoti impri­
gionati alcuni giorni fa: i preti erano 

stati arrestati nella loro parrocchia 
mentre era in corso una riunione di 
dirigenti sindacali del settore ban­
cario. 

Il Giappone: 
sì alla "nuova" 
carta atlantica 
TOKIO, 20 luglio 

La « nuova» carta atlantica presen­
tata il 23 aprile scorso dal consiglie­
re americano Henry Kissinger è stata 
approvata dal Giappone. -Come noto 
con tale progetto g li USA puntano a 
ristabi I ire la loro piena supremazia 
sui paesi del blocco capitalista, allo 
interno di una comunità atlantica al­
largata, appunto , al Giappone. I cino 
que punti fondamentali del progetto 
(rapporti con l'Europa, ripartizione 
delle spese militari , «dialogo» est­
ovest, problema energetico e petro­
lio, partecipazione del Giappone) so­
no tutti improntati su uno spirito di 
aperto ricatto e fondati sulla ri· 
chiesta di "reciproche» concessioni 
degli « alleati· in materia economica 
e commerciale in cambio delle " con· 
cessioni» americane: i padroni eu­
ropei hanno v isto con sospetto fin 
dal primo giorno questa offensiva di· 
plomatica americana, che per giunta 
si è accompagnata nelle ultime setti· 
mane alla nuova offensiva monetaria 
che ha determinato l'ennesima riva· 
lutazione del marco. In particolare la 
Francia sembra propensa ad opporsi 
con decisione al ricatto degli USA 
(fra l'altro ha minacciato giorni fa di 
boicottare le prossime trattative Gatt 
sugli accordi tariffari mondiali): in· 
dubbiamente la decisione odierna del 
Giappone, success iva alla recente 
riunione della commissione congiun· 
ta di rappresentanti dei due paesi e 
all'incontro fra Rogers e il m inistro 
degli esteri Masayoshi Ohira, rafforza 
la posizione degl i americani nei con­
fronti dall'Europa. 
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ALL'IBMECDI ASTI - BLOCCO TOTA.LE IL PCI CHIEDE 
CONTRO LE· SOSPENSIONI 
La decisione del C.d.F. e l'opposizione dei sindacati: « Di fronte a un attacco frontale 
. dicono i delegati. l'articolazione divide gl i operai» 

AII'IBMEG (produzione motol1ini 
elettrici, C'Ile fornisce qUé1,si tutte le 
fabbriche 'ita'liia,ne di 'auto) come in 
altre fabbr1i'che è 'stata pres·entata una 
piattaforma azi'elld~le Cihe oh i edela 
rivalutazione del 'Premio di produzio­
ne ed una s'erie di rivendi'cazioni di 
reparto, 'le più importanti deille qU8l1'i 
s·ono que~He per ,1 r·eparto Magnetii, 
dove c"è i,l ci'CIo contrnuo e dove 
qu'im:J1i gli operai 'sono quasi sempre 
fuori -dagli i scioperi. 

E' proprio ,i I reparto Magneti a far 
partire la ·I:attta fermandosi lunedì per 
due ore. Questo basta 'perché ~a di­
rezione metta 'in 'cassa integrazione 

··H 'reparto per 24 ore e sospenda per 
48 ore, daHe 8 di martedì allle Sdi 
giovedì, i'1 montaggio e f 'incal'laggio 
Magneti, .quasi metà del,l'a fabbrica. 

Nelll"assemtbl-ea convocata in ' se­
guito a queste sospensiol1li il sinda­
cai is,ta ,Amer.io detl1PIJM propone due 
ore dii sciopero ar.ti'colato, i'l C.D.F. 
non è d'aocordo 'Perché in questo 
modo ·sarebbe sanzionata .la 'd'i'V'isio­
ne tra operai s'ospesi e ope'rai non ' 
sospesi e qui'n'di propone ,il blocco 
taTa'le delile mel"Oi pe,r 418 ore . 

Nonostante · il1ipetuti tentativi del­
l'FtIJM di far pas'sare le sciope,ro <ar­
t'i'colato, Il'e assemblee mantengono il 
bloOGO e lo prolungano Hno all,le 8 
di oggi. L'PL'M arriva al punto di 
spargere la vooe di cas's~i integra­
zlione alil'A'lfa Sud Iper mancanza di 
motorini, vOGe falsa ,dato che 'la cas'sa 
lintegrazione alll'Alfa Sud è stata mer­
col·e<dì, ma per un guasto ,a ll'na cen­
tn:lIe elettrica. 

Ogg,i l,e assem'b'lee di tumo -doci­
dono suiliacontinuazione delila lotta. 
Davanti ali 'canGe~1i abbi'amo parlato 
con due compa.gni dell'egatti ohe oi 
hanno :riassunto i temi principali del­
Ila di,s:cusSlione in 'corso tra gl'i operali. 

« Dopo la firma del contratto na­
zion'alle la direzione ha portato avan­
ti 'un attacco striisciante li,HudentelQsi 
c'he gli operai .f.oss'ero ormai stan'Chi 
e S'pompati, Questo atta oca veniva 
attuato con 'l'uso massiooio degli i 
straordinani ,e rif,iutando di a'PpliCiare 
i v,eoctTi .. çl'C'Cordi ". -! 

« A'Mlln!izio 'sembrava che 9'lli operai 
non reagi'S'sero. oHa 'Pesato anohe i'l 
fatto dhe ~on s,L'Èl ,riusciti a fa-r rien­
trare un I ioenziamellto, g'raz,ie aHa 
poli iNca tdell'iFlLJM che non ha accet­
tato la preg-iudlitialle s'Uilicenz~amen­
N. ol"FLM non davai'rrdicazioni, anzi, 
linvitava a aspettare dopo le f-erie ». 

• Ouelilo che ha 'smosso 'la situa­
zione è stata la fermata 'a'l reparto 
Magneti. OUéllndo' 'la Idir-et,ione ha so­
spesb mezza ifa'bbrroa e'ra cthriaro che 
si trattava di un attacoo fironta,l'e. 
Fare Ilo S'Ciopero -a~icolato come pro­
poneva i'1 sindooato voleva dire di-

CONVEGNO 
REGiONALE SICILIANO 
SIRACUSA 
21·22 LUGLIO 

Il convegno si svo'lgerà a Si­
racusa presso la sede del Girco­
lo Ottobre, via AmaHitania 60, 
con iniz·io-dei +avori al,le ore 15. 

I compagni devono arrivare 
entro le ore 13 a Siracusa, piaz­
za Archimede. 

TORINO 
CONVEGNO DI SEDE 

Sabato 21 e domenica 22 'Si 
svolgerà il convegno della sede 
di Tor'ino, con ini~io al:l'e ore 9,30 
nei 'locali della nostra sede di 
c.so, S. lMaul"izi'o '27, Scopo dei 
convegno. è quel-lo di fare un bi­
lanoio consuntivo delfatti\Altà 
del:l'a 'n05tl'la sede di Torino nel­
l'ulotimo I8nno e di tracciare le 
nostre prev.isioni 'SlI'Ha ripresa 
de'Ile lotte operaie dopo 'le fe­
rie. 

ABRUZZI E MOLISE 
Nei giorni 23, 24, 25 lu~o si 

terrà a . Pescara una scuola~ua­
dri per tutti i militanti di botta 
Continua. 

Parteciperà il compagno Gui­
do Viale. 

Rivolgersi alla redazione di 
Lotta Continua di Pescara in via 
Campobasso, 26. 

CALABRIA 
'IL CANZONIERE 
DEL PROLETARIATO 

A cura del Circolo Ottobre 
Domenica 22, ore 19, a Decol­

latura. 
Lunedì 23, ore 19, a Melissa. 
Martedì 24, ore 21, a Apriglia-

no (fraz. Guarno) . . 
Mercoledì 25, ore 19, a Mo­

rano. 

videre g~i operai. L'FLM cerca di 
isolaroi ' e non ci appogg,ia, fa di 
tutto per ohiL1depe ,le 'altre Ilotte i'n 
corso aHa IBMEC e a~la Way-Assauto, 
iinveoe che puntare aWl.mificazfone)l . 

« l'FIJM è disposto ad accettare le 
proposte deHa direzi'one e dice che 
iniz ierà le trattative se ndi 'ievi amo 

il b'locco . Questo dimostra che 
1"FlLM vuole, così come la direzione, 
regolamentare le nostre forme di 
'lotta; ma gLi operai non sono per 
niente di'sposti a lasciarsi imporre 
-le decisioni slindaca'li, Vogliono deci­
dere loro le forme di lotta come è 
g-ià stato fatto nel caso del blocco " . 

Mirafiori - PROCESSO AI DELE­
GATI CRUMIRI 
TOR;I'NO, 20 lugNo 

A M irafiori la revisione de:Ha 126 
e della '127 è sempre in lotta 'Su1 
prC1hlema deg'li 'aumen1'i al merito e 
del,la paga uni~a di categoria. 

AI 's·econdo turno di giovedì c'è 
stata ancora mezz 'ora d·i fermata stia 
alilia revisione <leNa 1 ;2'6 che a quel'la 
de'Ila 1'2'7. oDi nuovo -oapi ed operatori 
sii sono affannati a sostituire gH ope­
rai per far marcia,re l,e Nnee. 

Ma f 'elemento più importante del­
la giornata di 'ieri è stato c'he atlla 
Hne ,de'I primo turno c'è stata una 
prima ritmione di de'legati. Que'sta 
riuniO'ne è stata sdHelCitata dai com­
pagn'i più com batti'v i che volevano 
uti'lizzare anche ,ta sede del consigltio 
di fabbri'ca 'Per processar'e iII de'legato 
crumi ro Muscarà (quello che l'altro 
giorno avev'a 'sostituito gli opera'i ~n 

TORINO 

soiopero) e mettere definitivamente 
in chiaro la questione dell'altro pom­
piere OiO'la. 

Gli operai infatti esigono che Ciola 
la smetta dii girare per le ,linee ,e 
prenda Iii suo posto il compagno che 
è stato regolarmente eletto e che at­
tualmente è stato assegnato ad una 
squadra offj.cina. Gli operatori hanno 
linvece sostenuto ,che per il momento 
questo compa'gno non può tornare al 
suo posto e sono gi'unti al punto 
di affermare che 'MuS'carà è un ot­
Nmo de'legato. 

l-n ogni caso gli operai non 'Sono 
di,sposti in nessun ,caso a tenersi 
ancora C'iC1la (( piuttosto ~ac;ciamo a 
meno -del delegato" hanno detto) 
'C'osì come non sono disposti a wlle­
rare ulteriormente le manovre anti­
sciopero di Muscarà. 

RIVALTA - FERMATA CONTRO 
UN LICENZIAMENTO 

leni a Rivalta gli operai delila squa­
dra di preparazione lastroferratura 
del'la 128 Ilanno risposto duramente 
con una fermata di due ore a un 
nuovo ·llicenztamento. Anche que:sta 
volta 'si tratta di un nuovo assunto, 
un'operaia che è 'stata buttata funri 

. 8'lla Hne dei 1'2 giorni di prova, no­
nostante avesse dimostrato ,amp'i:a­
mente di ,essere «idonea". Ma 'la 
10gilOa dhe regol'a quesN Il'icenziamen­
ti non è certo la capacità o meno 
d-egli operali di fare ,la produzione 
ri'ohiesta e di superare H periodo d'i 
prova. ln realtà 'la Fiat vuo:le con-

servarsi lo spaz!io per i suoi si 'stemli 
dii assunzione, che passano attraver­
so i canali e le raocomarrdazinni ma­
fiose del SIDA, del IOISNAtl e de-Ila 
DISAL. 'Fas'cisti e 'ruffiani dell padro­
ne devono continuare a fare da HI­
tra all'le aSgiunzioni 'Per garantii re 
quanto è possibi'l e 'ohe i nuovi ope­
raij siano el'ementi tdoolli e ricattabtili. 
Cnsì molt'i deglti assunti aUr'averso 
gl'i uff.ici ,di coll'ooamento - è ap­
punto i,1 caso del·l'operaia 'licenziata 
ie·ri - vengono buttati fuori al S'Olio 
SGOpO di far po,sto a quell'ii presen­
tati dali sin:da:cati gia'I!IIi. 

TORINO· UNA FABBRICA METALMECCANICA DI BORGO 
SAN PAOLO 

VITTORIA SUtLE FERIE ALLA CIMAT 
Continuano le fermate alle Ferriere 

Mentre si estende in numerose 
fabbriche metalmeocani'Che Ila 'lotta 
per Il'e cond i zii orii di miglior favo're 
nel trattamento fe'rie, per il premio, 
le qual~ifi'Che e ,la perequaiiope sala­
riale t(tMalldelli, Sipea, Tec'no di Vo'l­
piano, Metalli, eoc.) una vittori<a si­
gniftcativa tè stata ottenuta dagM ope­
rali delila Cimat, una fabbrica metal­
meccanioa di Borgo San PaQllo. la 
direzione h'a dovuto accettare ijll man­
t'enimento deHe condizioni deWaccor­
do aziendale insi,eme al Gonteggio 
stabli'llito dal nuovo contratto. 1:1 risul­
tato tè che a tutti gli scaglioni sano 
t"liconO'Sciuti dali 3 ai 4 g'iorni in P.iù, 
e sO'prattutto che 'Il eli conteggio ferie 
saranno contati solo 5 giorni alla 

settimana, con sabato e domenlica 
·cons,itderati festivi. In questo modo 
tutti gll,i operai avr.anno un meste ef­
fettivo 'di ferie . Un r'itSu'ltato molto 
-importante se si "tiiene 'C,onta delrat­
tacco sferrato ,dai padroni metalme'c­
canici cO'nt.ro le condizliO'ni di mig'lior 
favore stabilite su questo punto da 
var,i a'ccordi 'azliell'da'li. 

Intanto aille Fen'iere sono continua­
te anche :ie'ri le fermate al'l>a produ­
zione. H turno di notte ,delle acciaierie 
ha scioperato al 90 per ceno, Per­
centuali tra I ~I &D 'e il '70 per cento 
negli altri reparti 'Per 'la fermata di 
ie'ri di :4 ore a hne turno. Sempre 
molto compatti gl'i sciope~i a'rtico-Iati 
a1lla manutenzione . 

DALLA PRIMA PAGINA 
NAPOLI 
IL PANE A 1.300 LIRE 
,tata, quasi a voler annunciare una 
nuova Reggio Coalabria, risponde al­
intenzione di sollevare il polverone, 
di confondere anche ciò che è chiaro. 

E' chiaro, ad esempio" che oggi la 
maggioranza dei proletari tende ad 
identificare nel prefetto e nello stato, 
e non tanto nei panificatori, la propria 
controparte. . , 

Questo è un primo punto che offre 
un'indicazione di prospettiva; che mo­
stra come la campagna contro il ca­
rovita, per il ribasso dei prezzi e 
per il prezzo politico dei generi di 
prima necessità, non si risolva in agi­
tazione generica e populista, ma sia 
in grado di porre i contenuti discri­
minanti per orientare nel concreto la 
lotta contro il carovita, su una piat­
taforma classista, e per questo uni­
taria, capace di contrastare le spinte 
corporative e di impedire le divisioni , 

La linea revisioni sta del "nuovo 
modello di sviluppo ., proprio perché 
è intere/assista nella sostanza, è ano 

tiunitaria nei fatti, E non è un caso 
che, nel confronto con la realtà della 
crisi e con il manifestarsi delle con­
traddizioni, questa linea vada a farsi 
benedire. Le proposte contenute nel­
!'interrogazione del PCI al governo, 
di requisire le scorte AlMA, di fissa­
re un prezzo massimo per la farina , di 
fermare gli aumenti che i prefetti -
a Napoli come in Sicilia - stanno 
avallando, queste misure di «emer­
genza " , ma sacrosante hanno ben po­
co a che fare col " nuovo modello di 
SViluppo " , 

L'altro problema centrale è quello 
del ruolo degli operai, La stampa bor­
ghese ha dato grande risalto ai sac­
cheggi e alle barricate, ma nessun 
giornale si è sognato di parlare delle 
reazioni che le vicende del prezzo 
del pane hanno provocato dentro le 
fabbriche . 

L'episodio dei ferrovieri di Pie trar­
sa, da noi riferito ieri, è solo uno fra 
i tanti. All'Alfa Sud, in decine e de­
cine di piccole fabbriche, la discus­
sione degli operai non è genericamen­
te sul carovita - come avviene or-

UN DIBATTITO 
PARLAMENTARE 
SULLE CARCERI 

I deputati del PCI hanno chiesto 
ieri 3'1 ministro deHa giustiZ'ia una 
risposta a'lle numerose interrogazio­
ni parlamentari sul problema dei car­
ceri e al pres-idente della commis­
sione giustizia Rea ~e, che ,il problema 
veng'a ·al p'iù presto discusso ~n 
Parlamento. 

Le interrogaz ioni presentate dal 
PCI chi'edono di saper ·Ie cause che 
hanno determi'nato « i fatti luttuosi" 
e a che punto sono le indag'ini del'la 
magistratura. Si ,chiede innltre 
«quali iniziative il ministro adotterà 
per riportare un diverso clima negli 
istituti di pena" e infine «che ven­
gano rese note le richieste dei de­
tenuti al fine di favorire ner futuro 
incontri tra rappresentanti dei dete­
nuti e parlamentari sulle riforme in­
vocate e all'esame del parlamento >I , 

La 
di 

montatura 
Camerino 

tra le sca rtoffie 
della cassazione 

Dopo 5 mes'i di assurdo sequestro 
nel ca'rce-re di Camerino, nei g,iorni 
scors·i iii g'iudice si è visto costretto 
a mettere in libertà Carlo Guazza­
'l'O n'i ricorrendo aHa « :Iegge Vale 
preda " . 

III provvedimento è esteso alN'al­
tra imputato, Paolo Fial:>bl"i'ni dii Bo'l­
zano, arrestato 'dopo essere 'stato co­
stretto a lungo ai'la ,latitanza. En­
trambi erano stat,i perseguiti con or­
dine di cattura 'dopo -eSlsere sreti pre­
s'oelti dal SIID carne 'capri espiatori 
per ,l'a m'onta'rura Idell'" ars'enale 'ros­
s·o >I di -s-vOlI:te di Fiungo. 

Era stata una oprovocaz:ione pol'i­
Zliesca condotta con i più C'lassit'i 
'ingredienti:· armi ed esplosivi ritro­
vati nel casci'r1ctle di un fas'C'ista no­
torio; Iliste di proscrizione 'in cO'dic:e 
con i nomi delle vittime 'e con pre­
zlios'e indi'caz,ioni sui componenti la 
«'brigata,,; 'in'dag:i'rli svolte in ,esclu­
s'iva daioarabinieri e dal SiID. Il tutto 
sullo sfondo di una oampagna di 
stampa forsennata, 'gestita i'n coro 
da'i forc-aioli delila catena Mont,i. 

Poi, in sede giudiZiiaria, i conti ave­
vano cominciat;o a non tornare. For­
malizzata tl'istruttori'a, ,1 giudice ave­
va 'dovj,Jto drchiararne Il'uilia Ila mag­
gior parte dedl i atti. Guazzaroni, però, 
cO'ntro ogni 'Iogica, restava in ga­
l era, grazie al-l'int,ervento delBa s'e­
zione istruttoria di ,Ancona per ,l'a 
qualle iii s'uo sequestro era ineoce­
piblile. ' ~ I fl1cNatore Alniira'nte i'n per­
sona aveva pdi tentato di rimettere 
surla gambe 'l,a vacillante istruttoria, 
lntervenendo sul,1 'inchiesta ne,I suo 
discorso d"autodifesa aiola Oarmera, 
ora di fronte al f<:;Himento de'l'la mon­
tatura nep'Pure lui poteva fare mira­
coti. Ora è venuto , con un ritardò 
inamm1isSlibjl'e, l'elementare provve<dl­
mento per Guazzaroni e Fabbrini; 
mentre gli atti pass'ano al,la Cassa­
zione che dovrà pronunciarst suHa 
questione sol,levata da,I G.1. e ripre­
sa dai difensori degli imputati. 

mai da meSi - ma è sul che fare , 
sulle iniziative da intraprendere su­
bito per imporre il ribasso dei prez­
zi. A Pozzuoli gli operai della Olivetti 
hanno richiesto la convocazione del 
Consiglio di zona. Nella generalità 
delle fabbriche si fa avanti la richie­
sta dell 'assemblea, 

La parola d'ordine che oggi noi por­
tiamo in tutte le fabbriche - convo­
cazione immediata delle assemblee, 
organizzazione di una manifestazione 
alla prefettura - fa i conti con que­
sta spinta reale, con il fatto che gli 
operai non solo hanno le idee più 
chiare sulla risposta da dare al caro­
vita, ma hanno la forza per imporre 
gli obiettivi giusti. 

Direttore responsabile: Fulv io 
Grimald i - Tipo·Lito ART·PRESS, 
Registrazione de l tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3·1972. 
Abbonamenti : 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Estero: semestrale L. 7.500 

annuale L. 15.000 
da versare sul conto corren­
te postale n , 1/ 63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 . 00 153 Roma. 

Sabato 21 1uglio 1973 

~ 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO ID 
Il silenzio della capitaneria 22 
sul naufragio LU 
di un peschereccio 19· 

Circa un mese fa nella zona di pe­
sca dei Carii nei pressi di Cagliari 
andava a fondo con cinque pescatori 
il motopeschereccio « Martinsicuro 
Il »: la reazione delle autorità citta­
dine è stata quella 'di sempre: una 
giornata di lutto cittadino e un fiume 
di parole per tentare di dimostrare 
che 'il lavoro di un pescatore è un 
lavoro pericoloso e che a volte può 
succedere una 'di'sgrazia. Tutto per co­
prire le responsabrlità di chi costrin­
ge i pescatori ad un lavoro bestia1e 
che troppo spesso porta alla morte. 
Ci sono le responsabi,lità degH ar­
matori che ancora oggi vogliono im­
porre un contratto medlioev·a'le come 
quello della compartecipazione per 
cui i pescatori sono costretti ad am­
mazzarsi d,i fat'ica per raggiungere un 
salario decente e dopo anni d·i la­
voro di ritrovano con 12 ,000 lire di 

. pensione, Ci sono le responsabi,lIrtà 
del>la capitaneria di porto che ha la­
sciato partire il «Martins'icuro Il,, 
con solo cinque uomini di equ'ipaggio 
quando ii minimo ,dovrebbe essere 
di sette persone. E infine ci sono le 
responsabilità degli armatol'1i e d-ei 
capitani de'Ile grandi petrol iere che 
pur di farearr·ivare le navi in porto 
una o ,due ore pr~ma, mettono in pe­
ricol·o e a volte 'ammazz.ano i pro­
,I,etari che lavorano sul mare, 

Su~le cause ,del naufragio ,la capi­
taneria di porto aveva aperto una 
linchiesta che però come 'sempre è 
stat,a insa:bb~ata. Duella che .segue è 
~a testitmonianza di un a<ll i evo uffi­
ciale della Mar,ina mercan'l'He che 
spi'ega qu'ello che l'a caopitaneria di 
porto non dirà mai: « ,JI naufr,a-gio 
òel "Martinsicuro Il''non può essere 
avvell'Llto 'dhe per 'sperollamento non 
voluto ma inevlitab~le a causa de'I ra­
gionamento sbagliato di chi sta a 
bordo di una grossa nave, Inf.atti 
Quando un mostro di questi sI trova 
davanti una piocol-a barrca 'intenta 
alla pesca inveoe di fare una mano-

vra per evitarl·a g-Ii mette la prua ad· 
dosso lin modo che .l'equipaggio pren· 
da paura e gl,i lasci ,l,ibera la v ia. 
Questa ignobile e pericolosis's'ima 
manovra degl,i uff-iciali che la metto· 
-no in pratica viene fatta perché una 
ora di cam'mino guadag-nata su un 
intero viagg io S'ignifica Hor d'imi,lioni 
per 'l 'armatore e 'una grande . stima 
per il cap'itano ricompensato a 'suon 
di quattrini. Sulla petroliera su cui 
sono stato imbarcato ultimamente di Lir 
situazion~i identiche a quella in cui 
si è venuto a trov,are rl 'Martins'icu· -­
ro Il '' mentre ero 'eH guardia insieme 
al primo ufficiale se ne saranno crea· 
te almeno una 'decina, Non e suC'ces· 
so mai niente perché l,a fortun·a cl 
ha dato ll'n aiuto anche se qualche 
volta si è rischi,ato ,di buttare a fon· 
do qualche natante intento alla pesca. 
ta cosa p-iù schifosa è che quando 
suocedono queste c'ose 'l'o'rdine è di 
non spargere minimamente ,la voce 
tra l'equipaggio. Molto probahilmente 
tutto questo è successo al «Martin-
sicuro '11» 'sOllo C'he questa volta Diet 
« sfortunatamente» 'sulla 'Plancia del vers 
motopescherecoio i marinai di gu,ar-
dia erano momentaneamente assenti tere 
o forse si erano addormentati. pro. , 
babilmente la petrol'iera avrà tentato Il n 
una manovra in estremis ma navi si è 
come queste prima 'di riuscire a vi· per i 
rare vanno dritte ancora per ·un chi- manCi 
lometro. Questo è que:llo che mOllto dente 
probab~lmente è Sl.1C'Gesso ma 'la cosa cul'ati 
più 'grave 'è che c'è una legge che nifioca 
vieta aiole navi da cari'Co di translitare 1'A'IMl 
nella zona di pesca ma gl,i armatori togli'e> 
non l'a rispettano mai e ,le capitanerie paliO 
che sono pront,e a far mt.Jlte 'ai pe· per e 
s'catari si guardano bene dall'effet· asc es 
tuar,e un minimo ,di controllo . .perché cato li 
le autorità non si sono 'jntere'ssate C'è 
per vedere se 'in qua~Cihe porto è lIna I 
arriv,ata una nave ~con Ila prua scas· non E 

sata? Abbli-amo sentito ,dire che è sta- polari 
ta nominata una 'commissione· di in- mentI 
chiesta . Che Hne 'ha f.atto? >I , gover 

chian 
troNo 

MILANO ~ Continua il tentativo 
di ' coprire le r:esponsabilità 

La 
relati 
nient< 
tesa I 

gi,a ir 
solo 
regiol 
nord , 
olami 
flstat 
inflaz 
pane 
mane 
Non 
an'imi 
da Fe 
ma Ili 
fanina 
SorZ'i. 
avre'b 
merc: 

del missino De 'Andreis 
A confron·to con Loi gli squadristi La Scala e Rosati 

Confronto ieri a S. Vittore fra Vit­
torio Loi, Cristiano Rosati e Gaetano 
La Scala. 

Questi ultimi due fascisti si erano 
costituiti la settimana scorsa dopo 
una latitanza di tre mesi durante la 
quale avevano mandato al giudice va­
rie memorie in cui asS'erivano di non 
avere niente a che fare con la strage 
del 12 aprile. 

Il Rosati, in una delle sue memorie 
aveva sostenuto di essere stato vici­
no a loi durante gli sconti e di avere 
ricevuto da lui la linguetta che Loi 
aveva tolt9 alla bomba prima di lan­
ciarla. 

Loi, da parte sua aveva sempre so­
stenuto di non aver tolto la sicura al­
la bomba che aveva lanciato. Ieri i 
due sono stati messi a confronto, ma 
nessuno dei due si è minimamente 
mosso dalle sue posizioni. 

Ma le cose più importanti che 
avrebbero dovuto venir fuori dai con­
fronti riguardavano l'organizzazione 
della strage. 

Il La Scala infatti era presente alle 
riunioni della sera precedente nel bar 
di San Babila in cui De Andreis ave-

va dato ordini precIsI: durante il con­
fronto però ha dichiarato di non ri ­
cordarsi assolutamente di che cosa 
si fosse parlato quella sera, ma di 
essere comunque sicuro che si trat­
tava di argomenti banali e solo per 
inciso della manifestazione del gior-
no successivo. 

In realtà le cose che aveva detto 
De Andrei's erano molto precise: ave­
va raccomandato a tutti di tenersi 
'pronti, perché il giorno dopo sareb­
bero successe cose grosse e di met­
tere disposizione delle automobi'li 
perché si doveva trasportare del ma· 
teriale. ' Era comunque evidente che 
queste cose non sarebbero venute 
fuori dai due squadristi che nei mesi 
di 'latitanza sono stati completamen· 
te istruiti su quanto avrebbero dovu­
to dire al momento di costituirsi, 

. quando cioè le acque fossero ormai 
sufficientemente calme e le garanzie 
di essere scarcerati subito abbastan· 
za sicure . E infatti gli ordini erano 
11'0lto precisi: aggravare la posizione 
di Loi e Murelli e non ricordarsi nul­
la che riguardasse altr'i camerati coin· 
volti. 

MILANO. L'AZIENDA ELETTR~CA PRETENDE CHE SI LA· 
VORI SENZA TOGLIERE LA CORRENTE 

UN OPERAIO FULMINATO 
DA UNA SCARICA DI 9.000 uOtT 

AN'azoienda elettrica municipale di 
M'Hano un O'peraio è morto fulminato 
da una scarica ,di 9.000 vOllt. l 'inci­
dente è avvenuto giovedì, mentre 
foperaio, Maestr-oili, 54 ann i, mog'l ie 
e figli, stava eseguendo une misu­
razione su un impranto, tenendo come 
<al 'so:IHo, secondo l,e dispos'izioni del­
la azienda, la cor,rent,e innestata. Una 
scarica potent issima l'ha investitO' lla· 
sciandolo lin cond iziO'ni disperate. A 
questo primo" incrdente u se n'è ago 
giunto un secondo che è stato fatale. 
H mezzo di soccorso che era g'iunto 
('in roitardo) per porttarlo aII'O'speda~e , 
mentre via'ggiava senza la sirena in­
nestata, ha subìto un 'inoidente stra­
dale; i'I Ma'estroni è 'stato trovato 
morto ne;1I '·automezzo. 

Questo nuovo 'assassinio (tre gior· 
rli fa era morto un altro operaio al· 
l 'Enel di Cuneo) ha messo in luce 
l'estrema pericolosità de'i 'lavori col11· 
piuti nel'le aziende elettriche. Infattl 

. per i r itm'i che sono imposti, agli 
operai non è consentito di toglier.e 
la corpente ad alita tensione prima 
di mettere le mani negl,i impianti, e 
si trovano così a lavorare in gravi 
condizioni di insicurezza. Qui infatti 
gli i'l1'Cidenti sono quasi sempre moro 
taoli. l,I "gruppo lavoratori » ddl'AEM 
mHan8's-e ha affisso questa maWn8 

un man'ifesto day,anti a~l~ fabbrica in 
cu'i viene i nd~oata neH'organizzazion~ 
del lavoro la responsabi:lità dell'ami' 
cidio . 
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